
PERCORSO PARTECIPATO BOXTUTTI
a cura dell’Associazione 100300

con la collaborazione del Comune di Bologna, Quartiere San Vitale 
e i Comitati di strada “I Borghigiani” e “Centotrecento

REPORT CONCLUSIVO RISULTATI



14 INCONTRI CON GLI ABITANTI
di Via Centotrecento, Via Mascarella e Via del Borgo di San Pietro

12 incontri programmati + 2 incontri extra (organizzati dall’Associazione)

1°) Bar Barattolo: 5 dicembre 2012 ore 19:00, conoscitivo
2°) Bar “Spazio 100300”: 9  dicembre 2012 ore 14:00, conoscitivo + raccolta idee
3°) Bar “Spazio 100300”: 19 gennaio 2013 ore 15:00, laboratorio
4°) Bar “Spazio 100300”: 20 gennaio 2013 ore 15:00, laboratorio
5°) Bar “Spazio 100300”: 27 gennaio 2013 ore 15:00, laboratorio
Incontro Extra 1: Piazzetta del Borgo: 8 febbraio ore 19:00 innaugurazione Piazzetta
6°) Piazzetta Centotrecento: 17 febbraio 2013 ore 15:00, valutazione percorso
Incontro Extra 2: Piazzetta del Borgo: 10 marzo 2013 ore 13:00, pranzo + presentazione progetti
7°) Portico di via del Borgo: 14 Marzo 2013 ore 20:00, avvio riflessione sullo spazio pubblico
8°) Negozio del vecchio barbiere: 4 Aprile 2013 ore 18:30, innaugurazione mostra
9°) Negozio del vecchio barbiere e via del Borgo: 11 Aprile 2013 ore 18:30, laboratorio “Verde”
10°) Negoz. vecchio barbiere e Piazz. Centotrecento: 14 Aprile 2013 ore 15:00, lab. “Piazzette”
11°) Negoz. del vecchio barbiere e Piazzetta del Borgo: 18 Aprile ore 18:30, lab. “Segnaletica”
12°) Piazzetta Centotrecento: 21 Aprile ore 13:30, Pranzo e incontro conclusivo

58 PARTECIPANTI IN TOTALE

Associazione Centotrecento: Stefano Reyes, Federica Terenzi, Lorenzo Sammartino, Marius Nicolae 
Sandor, Federica Salibra,  Chiara Porretta, Britta Alvermann.

Borghigiani: Italo Boccafogli, Pino Gherardi, (Lorenzo Sammartino), Milena Schiavini, Fabrizia, Mara, 
Noemi, Giusy, Martina, Giorgia, Elisabetta, Silvana, Elisabetta B., Mamma di Marzia Rovere, Marzia 
Rovere, Antonella Grossi, Padre di Marzia Rovere (Mario),  Irene Gabriele, Francesca Lanziarini, Alessandra 
Mimarini, Beatrice Boccola, Maria Pignato Motacci, Eleonora Giaquinto, Soufi Laid Poli, Lucia 
Alessandrini, Renza Leone.

Centotrecentesi: Elisabetta, Giorgio Lo Bocchiaro, Maria Scurti + Mousse, Annalisa Cocuzza, Andrea Papa.

Mascarellesi: “Il Ciccio”, amico di Il Ciccio, Stefano, Elisabetta, Antonio, Luigi, (Stefano Reyes), Agathe e 
Alfonso (con 2 figli piccoli), Maurizio Ravaioli (Via Todaro); Elisabetta Lavagna; Dina Giglioli & Giovanni 
Burti (vicini e amici di Maria), Marco Rifuggio (Via Irnerio 35).

Altri: Gloria (tirocinante del Comune) Neva Fanti di via Broccaindosso, Elio Bollettin (Via del Lavoro),  
Enrico Silvano, Niccolò Totis, Yuki Uchida

Totale abitanti locali: 46
Totale esterni al vicinato: 12
Totale: 58



PARERI RACCOLTI

VIA DEL BORGO DI SAN PIETRO
Comitato “I Borghigiani”:  dal 2008, quando fu chiusa via delle Moline, diventando una strada 
meno trafficata dai  veicoli  ma più da persone a piedi,  diventando una strada “centrale”,  la loro 
strada è diventata più periferica ed è stata più sottoposta a usi impropri e degradanti da parte degli 
utilizzatori di via delle Moline (urla notturne, luogo di risse, vespasiano all'aperto, etc., è stata anche  
adottata dal comune come luogo di deposito per tutti  i cassonetti  della zona contandone 14). La 
deviazione del traffico portata dalla separazione della zona da quella “U”, ha allungato enormemente  
i tempi e i giri di percorrenza per gli abitanti della strada con perdita di tempo e della congestione del  
traffico;

COMITATI DI STRADA
Italo ha detto che non hanno un sala in possibile uso per il comitato “I Borghigiani”;
Elisabetta sottolinea l'importanza delle amicizie che hanno permesso di far sopravvivere il 
Comitato nei momenti di bassa.

QUALITA’ RICONOSCIUTE DELLE STRADE
C'è molta gente il che a volte, da sicurezza;
Si è vicini a tutto;
C'è molta vita (poiché si è vicini alla zona universitaria);
La tipicità e l'età della strada storica;
I portici;
E' vissuta anche dai non abitanti;
Non è sempre necessaria l'auto;
La straordinaria presenza di Moreno in via del Borgo.

I PROBLEMI DELLE STRADE
La strada viene maltrattata e sporcata dalla folla di gente che la usa spesso la sera e la notte (cacche 
di cane, vomiti, urine);
C'è una notevole produzione di rumori notturni;
C'è poca luce;
C'è forte spaccio di droghe pesanti;
C'è un problema di alta temporaneità degli abitanti che stanno poco tempo e poi si trasferiscono, in 
particolare se fanno dei figli. Fra gli abitanti stanziali sono pochi i giovani;
E' difficile arrivare in auto;
Ci sono pochi esercizi di vicinato;
Costo altissimo del mercato immobiliare.



IDEE E PROGETTI EMERSI

Pino Gherardi ha spiegato la loro volontà di realizzare un piccolo  impianto fotovoltaico sui tetti 
della strada per dare corrente a un sistema di illuminazione a LED per i portici e gli spazi aperti 
della strada. (intenzione del Comitato “I Borghigiani” già da tempo);
Milena vorrebbe promuovere la storia e le bellezze di via del Borgo;
Proposta di fare dei calendari per autofinanziare i comitati;
I centotrecentesi hanno suggerito ai borghigiani di farsi anche loro una bacheca di strada;
Molti  abitanti  hanno la  disponibilità  a scambiarsi  i  rispettivi  bagagli  di  esperienza  personale 
all'interno dell'incontro e dei comitati in generale;
Avviare una Banca del Tempo;
Giusy ha  proposto di utilizzare la piazzetta come punto di raccolta per i tappi di bottiglie (altri 
partecipanti hanno suggerito di allargare la proposta anche ai negozianti);
Arianna ha proposto di far presentare i negozianti “ecologici” in degli incontri in piazzetta;
Noemi dice che tanti rifiuti possono essere riusati come attrezzature per gli orti urbani;
Maria ha chiesto all'Associazione di contattare le aziende e i gruppi da coinvolgere;
Raccolta olio e delle batterie;
Tombola degli orrori/delle ciofeche/dei regali non piaciuti;
Recupero di materiali da riciclo da consegnare a produttori che in cambio possano dare materiali 
d'uso;
Laboratori creativi per il riciclo e la produzione di oggetti utili;
Il coinvolgimento degli abitanti delle altre due strade al GAS di via Centotrecento;
Bacheca di strada per Mascarella e Borgo;
Cantine specializzate;
Raccogliere i rifiuti ingombranti un giorno alla settimana in piazzetta (è stato subito bocciato da 
Elisabetta Ricci e Maria Scurti adducendo come motivazione il rischio di “far diventare la piazzetta 
un pattume come successe con i bidoni della differenziata”);
Fare un googlegroup unico per i tre vicinati e relativo ai progetti nati in questo progetto;
I  ragazzi  del  GAS  si  sono  proposti  per  elaborare  una  pagina  internet  per  il  progetto  “Ricicla 
Donando”.



PROPOSTE APPROFONDITE

PROGETTO “CANTINE” O “FONDI DI VICINATO”
Il 27 gennaio 2013 Marco e Stefano hanno concordato alcuni punti di partenza per questo progetto.
Il  progetto  potrebbe  funzionare  nel  modo  seguente:  ogni  abitante  che  voglia  potrà  mettere  a  
disposizione  un  pezzetto  della  propria  cantina  per  ospitare  un  “fondo”  di  oggetti  di  una  certa 
categoria da mettere a disposizione degli abitanti che ne facciano richiesta. Un responsabile avrà il  
compito  di  inserire  in  un  foglio  che  andrà  in  bacheca,  i  nomi  delle  persone  che  mettono  a  
disposizione  le  rispettive  cantine  per  i  “fondi   di  vicinato”.  I  responsabili  dei  fondi  avranno il 
compito  di  evitare  la  dispersione  dei  beni  del  fondo per  un’appropriazione  privatistica  che  non 
rispetti una logica di condivisione di beni utili per tutti.
La proposta di Marco era più vicina alla possibilità di prestare oggetti  anche di  valore più alto, 
attraverso un meccanismo più articolato.
In quella data i  partecipanti erano: Marco (attrezzi),  Stefano R. (idraulica),  Maria S. (vestiti  per  
bambini).

PROGETTO STRADA VERDE
Il progetto parte su iniziativa di un nuovo partecipante, Elio, che propone di piantare delle piante  
nella  fioriera  della  Piazzetta  Centrotrecento.  In  breve  tempo  i  partecipanti  si  accordano  per  il  
reperimento degli strumenti necessari (terra, acqua, spazio per attrezzi) e delle informazioni per la  
scelta della/e pianta/e (contatto con un fioraio e uno specialista fratello di Elio). Il gruppo considera 
diverse  ipotesi  sull’estensione  dell’area  verde  su  suolo  pubblico  (ad  es.  posizionamento  di  vasi 
vicino le colonne dei portici) e si citano esempi di vie vicine che hanno già posizionato su strada 
diverse fioriere.



PRATICHE SPERIMENTATE E/O AVVIATE E RISULTATI
Si è pensato che gli incontri partecipati ufficiali in piazzetta potessero diventare un pretesto per comunicare 
i progetti avviati e per fargli nel frattempo “compagnia”.

ATTIVITA' DI SCAMBIO

GAS: GRUPPO DI ACQUISTO SOLIDALE
I ragazzi del GAS di 100300 hanno raccolto nuovi contatti e quindi esteso il gruppo di acquisto, si 
propone l’estensione agli abitanti del vicinato in occasione delle altre attività in corso.

RICICLA-DONANDO (ex cantine)
(Elisabetta R., Elisabetta, Stefano, Maria S.)
- Da quando
Il nome del progetto è stato scelto per enfatizzare i punti fondamentali degli incontri: il riciclo di  
oggetti in disuso e l'idea che possano essere ceduti senza aspettarsi niente in cambio.
Si è deciso di istituire un giorno e un orario per gli incontri e delle regole precise per i suddetti in  
modo  da  sgravare  gli  abitanti/organizzatori  da  responsabilità  eccessive  e  organizzazioni  troppo 
complesse.
- Come funziona
Si è altresì pensato a come comunicare il progetto a tutto il vicinato in modo da allargare il cerchio  
dei partecipanti anche al di fuori del giro già consolidato del comitato.
Gli abitanti si sono impegnati nel redarre il volantino e a distribuirlo e a organizzarsi tra loro in modo 
da garantire una presenza fissa nella piazzetta durante gli incontri.
Gli abitanti si sono comunque ripromessi di partire con un progetto molto semplice e di arricchirlo 
successivamente con tutte le idee emerse durante le discussioni del laboratorio.
L'idea degli abitanti è quella di utilizzare l'occasione degli incontri per promuovere gli altri progetti 
non ancora avviati.

Per  la  domenica  successiva il  compito  è  stato  fissato  di  preparare  il  volantino  e  iniziare  a 
distribuirlo nelle attività commerciali.
- Positività

- Alcuni  abitanti  e  diversi  passanti.  Due persone  chiedono informazioni  sul  progetto  e  su 
quando possono passare a portare i loro oggetti.

- si rileva il fatto che se ci sono già 2-3 persone presenti ad un'iniziativa in strada, allora le 
altre si fermano.

- Problematicità
- si rischia la cattiva riuscita causa maltempo
- c'è una difficoltà nel comunicare l'iniziativa a tutta la strada (si propone di  promuovere il 

progetto anche tramite l’utilizzo di un google group)
- mancata comunicazione e condivisione tra i responsabili
- le persone che cominciano l'attività sono sempre le stesse e questo per le stesse diventa 

insostenibile. .
- Proposte

- Si  pensa  di  integrare le  ore  di  attività  del  mercatino  con  quelle  degli  incontri  dei 
laboratori.



PROGETTO “BACHECA DEL TEMPO”
- Da quando:
Al pranzo di vicinato di via del Borgo del 10 marzo 2013, Elisabetta Boffa, responsabile del progetto 
“Bacheca  del  tempo”  espone  brillantemente la  struttura  operativa  del  progetto.  I  partecipanti 
integrano  con  variazioni  migliorative  quanto  elaborato  da  Elisabetta  con  l’aiuto  di  Agathe. 
Entusiasmo per l’ottimo lavoro svolto da Elisabetta.
- Come funziona
Le regole e funzionamento della Bacheca del tempo sono dichiarate nella stessa.
Essa viene affissa per le tre vie (comunque internamente ad attività commerciali di vicinato, per 

FASE CONCLUSIVA, INDICAZIONI RACCOLTE

INCONTRO SUL VERDE
 
Un breve sondaggi tra i presenti ha messo in luce alcuni aspetti per orientare le scelte di localizzazione del 
verde: 

 pochi abitanti hanno le finestre sul fronte strada
 è difficile inverdire i cortili per via delle necessarie approvazioni condominiali
 quasi tutti, nonostante le palesi difficoltà già emerse, preferirebbero lavorare sullo spazio pubblico.

A livello pratico sono emerse alcune difficoltà tecniche che però possono essere facilmente superabili con i 
consigli di un esperto (Eleonora, l'agronoma di via Del Borgo di San Pietro, si è offerta volontaria).
L'animo del dibattito è stato che per ogni problema è possibile trovare un'espediente e una soluzione: anche 
per il caso più grave tra quelli riscontrati, il problema delle siringhe e dello spaccio, gli abitati si sono trovati 
d'accordo nel dire che non può essere una motivazione valida per non tentare.
Una delle idee più concreta è stata quella della stesura di un possibile “Libretto di istruzioni per 
matenere il verde nelle strade” da distribuire nel vicinato.

Durante la trasferta in strada si è giocato con i materiali preparati dall'Associazione, l'interesse degli 
abitanti sembrava essere più orientato a disporre gli elementi sulle colonne piuttosto che a terra.

INCONTRO SULLE PIAZZETTE

A seguito della nota di alcuni abitanti della strada che hanno affermato di avere iniziato ad usare la  
piazzetta perchè vicino al  loro civico (  si  nota,  infatti,  come gli  abitanti  più attivi  siano quelli  che 
vivono/lavorano in prossimità dell'attuale localizzazione della piazzetta) si è proposto di decentrare 
alcuni elementi della piazzetta principale.
La soluzione emersa è quella di due tipologie di piazzetta: una principale, l'attuale, in “posizione centrale”  
nella via e una serie di micro-interventi mirati, di dimensione massima 2x2 m, da dislocare nella via in punti  
differenti  tenendo conto anche dei  suggerimenti  e  delle eventuali  “richieste di  adozione” da parte  degli  
abitanti.
Le  posizioni  fin  ora  considerate  per  l'inserimento  dei  micro-interventi  sono  alcuni  punti  notevoli  per  
condizioni ambientali, presenza di particolari attività e facilità nella gestione (inizio e fine della via, negozio 
di Maria, Spazio Centotrecento). Gli abitanti di via Centotrecento hanno richiesto che la piazzetta principale  
venisse ricollocata nella posizione precedente ( all'altezza del civico 18), perché considerata da tutti come la  
collocazione migliore per “centralità” e configurazione spaziale.

É interessante notare come, spontaneamente, nella mente di tutti  i  partecipanti il micro-intervento 
fosse caratterizzato da un elemento verde.

Alla fine dell'incontro è stata posta la domanda “a partire dalla tua abitazione, qual è l'area urbana dentro la  



quale ti senti ancora a casa?” Dalle risposte è emerso come la “zona di appartenenza” non comprenda l'area  
oltre via Irnerio (e nemmeno i proseguimenti delle vie in questione) ma che sia nettamente più orientata alle 
strade parallele e alla zona nord, tutti gli abitanti sono stati d'accordo nell'includere piazza San Martino. 

INCONTRO SULLA SEGNALETICA

Uso degli spazi

1.1)PORTICO
-teatro 
-verde a ridosso dei portoni
-eventuali panchine (problema dei parcheggi a lato dell'arcata del portico)

1.2)PIAZZETTE
-riconfermato il regolamento 

1.3)STRADA
-più illuminazione 
-lasciare la strada pulita
-riverniciare i muri non appena vengono sporcati 
-sottolineare elementi di continuità tra le tre vie (bacheca, nome e segnaletica) 
-creazione di “un'aula per insegnare”
-attività artistica (cavalletti)

Come comunicare l’uso dello spazio

1.1)A CHI LA USA
-definizione di regolamenti condivisi (es.piazzetta)

1.2)A CHI PASSA
-segnaletica per comunicare la presenza di una comunità 
-invitare a usi diversi della strade 
-segnaletica dove:

 sono le piazzette 
wi-fi
stroria della strada
n° e tipo di negozi
vespasiani (regole e locali)
punti notevoli della strada
c'è uuna bacheca del tempo
esistono dei comitati e una rete di solidarietà 
zona 10-20 km/h


